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tutto ciò che fosse indispensabile per evi- 
tire 0. per superare il pericolo dell’ inte- 

grità della Patria», ha detto il direttore 
dell Avanti! Bissolati dunque :ammette a 

isolamento». Un nemico è possibile, è pro- 
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ix eruce signatos iura quod alma tegant 

GIORNALE CATTOLICO 

Nonne iuvant animos landes quas carmina fundunt 
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RIULI 
Omnes ergo simul-erucis obetringamur amore: 

Quae vicit mundun, vincat et ipsa modo 
Parrus Archiep. Utinen 

  

  

   

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 
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così ragionano! 
L’on. Bissolati ha tenuto alla Camera 

il suo discorso contro le nuove spese mili- 
tari: discorso d’un semplicismo all’enne- 
sima, e stridentemente contradditorio. 

Ricordiamo innanzitutto il Bissolati de- 
putato e giornalista dall’ottobre scorso al 
marzo, tonante contro la fiacchezza della 
nostra politica estera verso l’Austria, ed 
accingiamoci a rileggere ì pugti più sa- 
lienti delle sue dichiarazioni parlamentari 
di mercordì scorso. . 

«Ozu considerazione d’indole finanziaria 
sarebbe inutile e il passe dovrebbe dare 

  

      

nome dei socialisti il dovere di dare tutto 
ciò che è indispensabile, se sì tratta gi 
salvare la Patria. Bene. Ma Bissolati vuole 
che il pericolo sia «imminente». Non sap- 
piamo se l’ «imminenza» è intesa nel senso 
d’una dichiarazione di guerra già avvenuta, 
ma comunque si voglia dare una interpre- 

tazione, anche la più larga, non è sempli- 

cismo infantile quello di Bissolati che 

crede possibile preparare la difesa d’una 

nazione nell’ imminenza del pericolo? Scusi, 
l’on. Bissolati: neanche ad un bambino 
delle elementari non sono permesse queste 
idee... =‘ xe 

In politica chi può divinare con sicu- 
rezza il futuro? Chi può predire le sor- 
prese, i nuovi aggruppamenti di nazioni, 
gli sconvolgimenti politici, le sorprese di 

un avvenire anche non lontano, anche di 

pochi anni? E per queste considerazioni 

pecca di semplicismo anche questa opinione 

di Bissolati: «A Parigi e a Londra dubi-. 

tano che i nostri armamenti siano diretti 

contro l’accordo ‘anglo francese, a Berlino 

e a Vienna pensano ché lo spirito pubblico 
italiano non consentirebbs una guerra con- 

tro la Francia e l’Inghilterra, il che vuol 
dire mettere l’ Italia in una condizione di 

1 

babile per tutte le nazioni, anche se non 

si sa quale, e tutte le ‘nazioni si armano, 

si premusiscono. Non si capisce perchè 

l’ Italia, la sola Italia debl@i insospettire e 

Parigi e Londra, e Berlino e Vienna, quasi 

avesse a compiere strana cosa, che non 

fosse attuata invece da tutte le altre na- 

zioni. 
Ma Bissolati teme anche che l’armarsi 

procuri all’ Italia 1’ isolamento. K per sot- 

trarla a questo isolamento che  s’annida 

nella sua fantasia, vuole scemarne gli ar-. 

mamenti: l’ Italia non assumi 1Mpegnl di 

c:mbattere Francia e Inghilterra, e s' im- 

pegni di non combattere: Germania e Au 

siria in caso d’un corflitto, H questo... 

non è isolamento! Cioè è un isolamento 

reale ma disarmato che Bissolati vuol so. 

stituire all’ isolamento fantastico ma al 

mato e difeso | 2 

C'è da ridere parecchio. Tanto più che 

Bissolati combina la situazione dell’ Itala 

nei rapporti internazionali, come Bertoldo 

ii suo matrimonio colla Principessa : con- 

tento io, mezzo affare è fatto. Anzi più 

cha Bertoldo: tutto l’affare è fatto. 

- Bissolati, dice il resoconto parlamentare, 

Yuole « una. politica estera indipendente -e 

‘neutrale che affidi tutti e non desti s0- 

spetto in alcuno, il che però non vuol dire 

che 1’ Italia debba rimanere inerme e rl 

nuaziare alla -difesa del suo territorio e dei 

suoi interessi e a garantirsi da possibili 

eveutualità ». 3 i 

Ma sì! Perchè l’Italia possa timoneg- 

giare una politica indipendente e dia, afti- 

damento a tutti — specie agli alleati" — € 

nece sario digarmarla ed indebolirla. Non più 

i forti possono essere indipendenti e dare 

affidamento, ma i deboli ! i 

E, per « non rinunziare alla difesa, e 

per garantirsi da possibili eventualità », di- 

sarmarsi! Viene la tentazione di non cere- 

dere ai proprii occhi leggeudo il resoconto. 

parlamentare ! 

Ma ancora un ultimo rilievo: L’oratore 

‘socialista dichiarò «di creder possibili mi- 

gliori rapporti fra l’ Italia e l’Auctria, sla 

perchè mancano alle due nazioni motivi 

‘plausibili di conflitto, sia perchò è con- 

‘viato che l’Austria abbia dovuto persua- 

dersi esser impossibile una sua maggior 

esnansione territoriale e una sua ulteriore. 

avuuzata verso Salonicco che d’altronde le 

‘armi italiane non potrebbero impedire ». 

Oh ma dov'è il Bissolati che pochi mesi” 

fa invocava la rottura coll’Austria e l’al- 

lianza colla Duplice ? Dov'è. il Bissolati 

che tuonava contro la megalomane prepo- 

tenza ‘austriaca ? Che condannava Tittoni 

| perchè troppo remissivo coll’Austria ? Dov'è: 

‘quel Bissolati che pretendeva dalla diplo- 

mazia del Governo quello chevora afferma 

‘non potersi ottenere nepput colle armi ? 

... e così ragionano i grandi uomini del 

grande partito... 
-q9Ae__ 

- Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 11. 

L'indennità Parlamentare. — La com- 

missione che esamina le proposte relative 

all'indennità parlamentare, nella seduta di 

stamane ha discusso sull’opportunità di sta- 

bilire un assegno fisso ovvero un gettone di 

    

| Saluzzo. 

‘capitani ‘dopo 16 anni di spalline e i capi- È Ì È ì 

‘coma l’antipasto della seduta, si ripiglia 

subito la parola il ministro della guerra, 

| getto presentato dal governo e passa alla 

Per il Benadir. — E’ stata distribuita 

alla Camera dei Deputati la relazione del- 
l'on. Del Balzo sul disegno di legge. pre- 
sentato dal ministro degli affari esteri per 
l’assegnazione straordinaria di tre milioni 

sullo stato di previsione delle. spese del 
ministero degli affari esteri, per l’esercizio 
1908-1909, per la sistemazione finanziaria 
della Somalia Italiana a tutto giugno 1909. 

T'ordinamento dell’ esercito. — Si è 

oggi adunata la commissione che esamina 

il progetto di legge sull’ordinamento del- 

l’esercito, presentato dall’on. Casana e mo- 

dificato dall’on. Spingardi. La commissione 

ha straleiato nel progetto la parte che isti- 

tuisce 5 reggimenti di cavalleria, wn reg- 

gimeanto alpini e nove batterie di artiglieria 

da montagna. Per questa parte del pro- 

setto è stato nominato relatore l’onor. Di 

La commissione solleva. delle obbiezioni 

sulla proposta che 1tenenti siano promossi 

tani siano promossi maggiori dopo 27 anni 
di spalline. Per tanto la commissione hi 
ritenuto opportuno sentire il ministro Spin- 
gardi. 

EL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Parla il ministro. 
ROMA 11. 

Dopo le consuete interpellanze, che sono 

  

la discussione sulle spese militari. E ha 

gonerale Spingardi. Il quale rileva che 
dalla elevata discussione è emersa unanime 

l’affermazione che molti e vitali sono i 

bisogni dell’essrcito che da tempo atten- 

dono soddisfazione, molte e gravi le defi- 

cienze che devono essere colmate. La que- 

stione militare è ormai tecnicamente e po-, 

liticamente matura, essa è ‘penetrata nella 

coscienza. nazionale e di ciò l’esercito è 

erato al paess e a coloro che nelle pub- 

blica stampa ed alla tribuna parlamentare 

hanno fatto sì che. attraverso le esagera- 

zioni nell’un senso e nell’altro trionfasse 

ancora una volta il tradizionale buon senso 

del popolo italiano. 

Passa quindi a difendere la proposta 

delle maggiori spese come un minimo ri- 

chiesto... Der riordiaaussato Aall’acaraita. a, 

per la difesa. nazionale; ,e assicura che 

l’esercito italiano in questo modo non sarà 

secondo a nessun altro esercito. Consente 

peraltro nel bisogno di eliminare le spese 

superflue ; la ‘qualcosa. sarà fatta. Conclude 

mandando un saluto all’esercito. 

Dopo il discorso del ministro, viene 

chiesta e approvata la chiusura. K comin- 

cià la ridda degli ordini del giorno. Di 

questi ce n'è una svariata quantità. L'on. 

Girardini rinuncia a svolgere il suo ordine 

del giorno. i 

Domani la seduta — su proposta di Tu- 

riti — sarà interamente occupata. dalla 

discussione sulle spese militari; e s1 avrà 

:1 voto, Il quale sarà dato sull'ordine del 

giorno Corsino, accettato dal governo, e 

che suona:. <La Camera approva il pro: 

discussione degli articoli». 

++ ______ 
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E questo è il blocco! 
«Per tutti gli italiani — scrive Bergeret 

_—. è stata fatta l’Italia, anche per 1 preti. 

Aneor oggi come ai giorni del R'nasci- 

mento, noi siamo un popolo di buon senso; 

e siccome è incapace di persecuzioni, il 

buon senso deve necessariamente essere li- 

berale. Ma non si può credere con quanti 

dolori un popolo liberale possa ottenebrare 

Ja vita degli amanti ufficiali della libertà! 

Questi, come tutti gli amanti gelosi, sof- 

frono amaramente s9 l’oggetto amato sì 

‘spande nel sorriso e se un raggio di que-. 

sto sorriso cade anche sulle altre creature 

mortali. La libertà è cosa loro: essi 1: 

hanno creata con una costola del loro fianco, 

le hanno soffiato nelle narici lo spirito della 

vita: essi possono destarla,. riaddormen- 

tarla, possono anche, Jure utendi et abu- 

tendi, cederla, affittarla, ‘patteggiarla e ri 

venderla conforme alle proprie necessità 

personali. Così gli ‘uomini che campano 

alle spalle delle donne sono per lo più 

quegli stessi che avevano cominciato amaa- 

dole furiosamente. Vi sono molti MM. Al- 

phonses in potenza nei fidanzati che pas- 

seggiano sotto i balconi della. belia, col 

pugno stretto al manico d’un coltello na- 

scosto nella saccoccia dei calzoni e vi sono 

anche più Torquemada fra “quei generosi 

personaggi che si. sentono pronti a versare 

fio l'ultimo globulo rosso per amore della 

libertà. La formula liberale è che lo Stato 

sia laico e libera la Ghiesa. Ebbene no, 

cittadini: lo Stato dev'essere anticlericale, 

cioè clericale alla rovescia, cioò confessio- 

nale. La Chiesa deve essere perseguitata 

nelle sue credenze, cioò dev'essere colpita 

per delitto di opinione. Non basta aver 

soppressa la mano morta e tolta la perso- 

la legge non deve tollerare che queste as- 

risoluto l’elegante problema di nutrirsi dei 

nel delinquente una coscienza retrograda 

‘d’ insubordinazione, anzi una ribellione 

‘incombeva a chi di dovere d’espellere s0g- 

nalità giuridica alle congregazioni religiose:. 

e soppresso. Come vedete, l’anticlericali- 
7 

smo si nutre rimamgiando di continuo i 

propri principii: li ingerisce, li digerisce 

e poi li rimastica. E° un animale che N: 

propri escrementi. Oh! gli anticlericali 

non amano la legge comune! Non per 

niente vivono di misure eccezionali e con- 

cepiscono la legge soltanto come legge mar- 

ziale ‘e il tribunale come il tribunale di 

guerra: quasi che la patria fosse ancora 

in pericolo e da un giorno all’altro Roma 

potesse essere resa al Papa: quasi che il 

principin laico non fosse stato affermato, 

consacrato, inscritto nelle leggi e nella 
storia una volta per sempre. À noi pare 

finita.la lunga battaglia fòa Ghibellini e 
Guelfi, fra Stato e Chiesa. No. Bisogna 

ancora torturare i prigionieri, insultare i 

caduti, sopratutto, spogliare i cadaveri. 

Questo è l’anticlericalismo. E, per. conere- 

tare un così nobile e intelligente program- 

ma, si sono radunati tre partiti incompa- 

fibili e repugoanti fra ero. Questo è il 

Blocco ». SÈ i 

RIE — ooo 
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El diritto di... 
Breve la storia. A. Verona, e lo saprete, 

c'è un Istituto Pio per la vecchiaia : Asilo 

Inabili. Ha panificio intereno con relativi 
panettieri. Orbene: tre panettieri dell’A- 

silo osarono rifiutare la loro iscrizione alla 

Camera del Lavoro. Delitto contemplato ai 

paragrafi tale e tale del Codice Perale in 

vigore presso il Tribunale Sociale di Cre- 

spellano : delitto infamante perchè attesta 

anzichè evoluta, ed un tal quale spirito 

aperta all’ Imperial Regia Camera del La- 

voro, quasi quasi si avesse il potere di 

sottrarsi alla sua onnipossente volontà, e 

la facoltà di essere liberi nei propri diritti, 

mentre non si dovrebbe neppure porre in 

dubbio l'Autorità Sociale insindacabile della 

Socialissima sullodata Camera. Macchiati 

di colpa sì nera i tre panettieri nom aveano 

più il diritto di lavorare agli «Inabili», ed 

getti sì tristi dall’Asilo. Ma che volete? 

Il mondo non è completamente evoluto an- 

cora. Tant'è vero che la Camera del La- 

voro dovette mandare a chi di dovere un 

vete ; IS il secondo, e 
poi il terzo. Non parrebber,cos8 uerttv97 

nella radico socialista ‘ Verona, trattandosi 

d’un Consiglio d’Amministrazione radico- 

socialista, che quindi ilovrebb’essere evo- 

luto quant’altri mai e. non costringere i 

De Ambris veronesi a turbare i loro -so- 

lenni riposi e spassi Jociali. Invece nep- 

‘pure i richiami valsery a tanta incoscienza 

s involuzione di spirit regna ancora tut- 

‘todì che-la maggiorana dei consiglieri ra 

dicali si dimse anziclè cedere. Conselia- 

moci : anche le dimissìni sono nna vittoria 

Gamerale da tenersi ir buon conto; sono 

tanto di guadagnato pe efficacia del Codice 

di Crespellano. Ma unaltra volta i mem- 

bri del Consiglio d’Amiinistrazione saranro 

obbligati essi stessi & costituirsi in lega 

vresso la Camera del uavoro... i 

pe de OE 

    

Un furto di 80 mila ire. 

Il Giornale d’ Italu ha da Taranto che 

fino da ieri si parlo® per la città della 

scomparsa dell’av. Licastro, quartiermastro 

nel locale arsenale. Si diceva che fosse 

fuggito involando d2a cassaforte dell’arse- 

nale la somma di 5) mila lire, Il Linca- 

stro partì da Taraw la notte di sabato a 

domenica colla su famiglia. Non si sa 

dove sia andato. AUM dicono che sia par- 

tito alla volta dell/Grecia. 
RR ZL 

RIF sa i 33, 

Giulio Lemaitre Giovanna d'Arco. 
Giulio Lemaiti nell’ Action Franeai e 

così si parla de Giovanna d’Arco: 
« Ho passata lalla prima fanciullezza in 
uo sobborgo ditleans. I primi versi che 
ho imparati, n furono tolti da una fa- 
vola della Fonta? ® del Florian, erano in- 

vece dei poverers], che a me parevano 

così belli, di F1MINO De la Vigne, sulla 
morte di Giovga d'Arco. E le processio- 
ni dell'8 mag ÎU il primo sbalordimen- 

to degli occhi 11. La storia di Giovanna 
fu pure prodPsa, così lontano dal solito 

andirivieni, lle cose così romanzesche, 

‘come quelle Alesandrò e di Napoleone, 
ma appuoto pio piu bella. E1 è una sto 

ria di una sa! popolare. Popolare non so- 

lo, per la s nascita e per la sua condi- 

zione, non # PSI l'opera sua, che fu la 

liberazione UN popolo, ma anche perchè 

essa era sume dappertutto per il seati- 
mento, e quli essa resta accesibile a tut- 

ti ed imitge in parca misura, Giacchè 

Giovanna.) $90za dubbio, molto intelli- 

gente, Vi, della finezza nelle sue rispo- 
ste ai giug Nelle operazioni militari, es- 

sa ebbe bicolpo d’ occhio e-della decisio- 
ne. Ma coltto CIÒ, è evidente Ghe il suo 

dono prof, non era il genio delle. lette- 

  

  sociazioni esistano, val quanto dire che. il   presenza. < — _ 

   

  

Tuinio LINA 

diritto di associazione dev'essere rinnegato 

      

e Ricere: dalle 9-o È dalle 14 dl 

‘accordato un congedo di tre mesi, ha dato 

cuore. E’ in questo che fu incomparabile. 
Si può dire che essa ha tanto inventato e 
creato iell’ordine del sentimento, quando 
un Newton nell’ ordine della scienza ed un 
Corneille in quello della poesia. Essa ha in 
qualche modo inventato l’amore della pa- 
tria, sia per l’attaccamento al cantuccio 
della terra natale, sia ‘pel servigio ad un 
ree ad un signore. Essa è stata, nel tem- 
po suo, un cuore più largo e più amante 
che qualsiasi altro. Piccola figliuola di un 
piccolo villaggio della fronteria, essa ha sof- 

ghe da dove viveva, e per uno stesso uo- 
mo, il re, che che tutto gli rappresentava. 
Questo legame, essa 1’ ha così profondamen- 
te sentito, che la rese capace di aziofii eroi- 

me a molti uomini del suo secolo, e l’ha 
reso più reale che non l'era dapprima. Ec- 
co l’invenzione di Giovanna d’Arco: ». 
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L' ISPEZIONE DEL LAVORO IN ITALIA. 
E’ terminato di stampare e sarà diramato 

quanto prima il primo volume .« Rapporti 
sulla ispezione del lavoro», ricco di nume- 
rosi diagrammi e prospetti grafici. 

Nella lettera all’on.-Cocco Ortu, Ministro 
dell'Agricoltura, Industria e Commerci che 
«precede il ‘volume il prof. Montemartini, 
direttor dell’Ufficio del Lavoro, dà un’idea 
del. significato del contenuto, di tale pub- 
blicazione. 

‘ Egli nota innanzi tutto che il volume è 
così ricco di contenuto, di dati finora non 
registrati sulle condizioni economiche, tec- 
niche e igieniche delle industrie, di docu- 
.mentazione nuova sui fatti del lavoro e 
della vita dei lavoratori, che può degna- 
‘mente tenere il confronto colle -pubblica- 
zioni estere concernenti le ispezioni del 
lavoro. . 5 

Nei rapporti e nelle relazioni contenute 
nel volume sta la prova dccumentata dei 
19 primi mesi di esperimento (29 novem>re 

l'applicazione delle leggi operaie in Italia 
quale è stata organizzata e attuata dal- 
l'Ufficio. i 

‘Nella relazione generale che precede, 
‘dovuta al prof. Dragoni, preposto al seryi- 
zio di vigilanza, è fatta la storia e sono 
riportati i criteri che si sond seguiti nel 
dare la vita all’attuale organismo tecnico 
ispettivo, si descrive la organizzazione cen- 
trale del servizio e si riassume il lavoro 

plicato nel discentrare tali servizi i criterì 

che erano stati approvati dalla Camera .dei 
uUpuvuv uurdib ra umncussivae avvenuta 

nel 1906 del progetto sull’Ispettorato del 
lavoro. Nelle relazioni dell’ing. Mussa, 
dell’ing. Locat-Illi e dell’ing. Magrini, ri- 
spettivamente capi dei Circoli di Turino, 
Milano, Brescia e Bologna, si ha ua quadro 
esatto dei f:nomeni del lavoro ; delle varie 
regioni controllate e del grado di applica- 
zione delle diverse leggi operaie. 

Su_—_—i>-© 
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Un altro caso De Cesarò. 
Oramai si può aprire una rubrica specia- 

le per quegli onorevoli deputati i quali du- 
rante il periodo elettorale hanno sollecitati, 
ela volte ottenuti, i voti dei cattolici, ma 
una volta conquistato la medaglietta hanno 
immediatamente dimenticata ogni promossa, 
dandosi allegramente allo scopò anticlericale. 
Teri era D3-Cesarò, smascherato. dalle lette- 
re. pubblicate dal Corriere d’ Italia, oggi è 
la volta dell’on. Muratori divenuto deputato 
di. Montepulciano coi voti dei nostri amici 
di quel collegio. Ecco che cosa scrive in 
proposito il Popolo di Siena:. 

«L'on. Muratori, che si è beccato”i vo- 
ti dei cattolici e che -coi voti datigli entu- 
siasticamente-dai cattolici è andato alla -Ca- 
mera, si è unito coi più feroci dell’ Estre- 
ma per domandare al Parlamento le più ti- 
ranniche leggi contro la dignità e la. pro- 
prietà. della Chiesa. I cattolici di Montepul- 
ciano e di Chiusi hanno fatto pervenire al- 
l’onerevole la loro protesta, ritirando la lo- 
ro adesione al programma all’ azione pubbli- 
ca del deputato, e hanno fatto benissimo: 
ma intanto si è verificata un’ altra volta la 
canzonatura di chi salito coll’ appoggie dei 
cattolici, ha poi dato loro il famoso calcio 
dell’ asino. N, no. Noi rimaniamo fissi nel- 
la nostra idea, che fu già l’idea dell’ Unio- 
ne Elettorale Cattolica Italiana: appoggio 
pubblico, leale, onesto ad un programma di 
rispetto alla nostra libertà di coscienza e- 
sposto con pubblicità, lealtà ed onestà. Se 
non accada quello che accada, per la nostra 
Gigoità non ci abbasseremo mai a lasciare 
il piede a chi non ci promette che calci». 
  

Nell'Unione elettorale: Cattolica Italiana. 
Roma, 11. — Il comm. Filippo Tolli, 

presidente dell’Unione Elettorale Cattolica 
Italiana, cui il Consiglio Direttivo aveva 

irrevocabilmente le dimissioni per le sue 
condizioni di salute. Quindi l’adunanza che 
avià luogo in Roma, domenica 27 corrente 
alle ore 10 ant., presso la sede dell’Uniona 
procederà alla nomina del Presidente. 

Poi tratterà la proposta di completare ed 

aumentare il numero dei membri del Con- 
siglio Direttivo, e stabilirà la data del III 
Congresso dei consiglieri comunali e pro-   reo il ge della guerra, ma il genio del 

- Malattie ded bocca e dei denti 
— UDINE - Vdella Posta N. 36 - I° Piano. 

dro 

vinciali in Napoli, che fu- rimandato per 

ferto quanto poteva soffrire a cento le- 

1906 30 giugno 1908) della vigilanza: sul. 

svoltosi nei vari Circoli. L'Ufficio ha ap-. 

  

anche prima, ma con minore intensità — 
in tutti i discorsi, le conferenze i tele- 

comizii, gli appelli alla carità, i manifesti, 
c'è — a proposito del disastro calabro-si- 

che pare stereotipata. Auche l’altrieri, al- 

l’ inaugurazione .della luce elettrica di Mes- 

una voluttà inesplicabile. 

Si tratta delle forze cieche della natura 

che: e che, in ciò, essa rilevò quel lega- contro le quali si scagliano tutti gli ora- 

«| tori, compresi l’on. Marcora per la Ca- 
mera e.l’on: Manfredi pel Senato. 

Quanta insipienza in questa breve frase 
privilegiata! Si dice che le forze cieche 
della natura hanno stritolato Reggio e 
Messina, ‘con una moltitudipe di paesetti 
e di ville. Ma è poi vero? Ma che!... 
Possibile che queste forze della natura 
sieno cieche, soltanto quando fanno del 
male a noi, povere vittime impotenti?! E 
quando invece ci sono. utili, ci operano i 
prodigi più impensati, ci forniscono gli 
aiuti meno previsti; quando in una me: 
ravigliosa armonia s’accordano per bene- 
ficarci, per circondarci delle cure più af- 
fettuose, per procurarci le comodità più 

squisite — allora, solo allora, queste forze 

della natura non sono cieche, ma reggenti. 

Guardate stranezza. di: linguaggio e di 

pensiero ! 

tratta solo d’una improprietà glossale, di 
un modo di dire, d'una frase convenzionale, 
creata per intenderci. No no; c’è proprio, 
un po’ in tutti noi, la convinzione di 
questa cecità nella natura, che non do- 
vrebbe essare. C’è anche nei dotti, i quali 
hanno riempiti fogli e volumi colle loro 
ricerche e colle lero querimonie contro le 
forze cieche della natura. E che hanno 
‘scoperto ? Nient'altro che questo; che quelle 
forze sono cieche. i 4 

- A nessuno è venuto in mente che il ter- 
remoto, l’ uragano, il maremoto hanno i 
medesimi diritti di trattamento da parte 
nostra che la elettricità, la luce, e le al- 
tre energie fisiche che ci sono benevoli. 
Che. colpa ne ha, ad esempio, il terremoto 

| se non è comparso ancora sulla terra quel 
Franklin o*quel Volta che ne possa dimi- 
nuire od annientare gli effetti disastrosi, 
come accadde al fulmine ed al vapore? 

( T Ciechi aduuyue — se mai — siamo 
noi;.@ non le forze della natura che non 
è meno veggente 0 più cieca quando agi- 

quando agisce a nostro favore. E poichè 
una spiegazione non è possibile almeno per 
ora; poichè il ricorrere al digitus Dei pute 
di Sacristia; ed .è indegno della scienza; 
come è indegno della scienza anche il ta- 
cerne completamente; così s’è trovata una 
accusa .che non teme difesa; s’è trovato 
un modo d’accontentare colti ed incolti; 
e nel tempo istesso di dar sfogo al nostro 
CERTO offeso: Le forze cieché della na- 
ura | 

e più di ragionare! Pensandoci su, non si 

buona dose di... strabismo! 

La crisi; del’ carbone in [nghitrra.- 
La situazione nelle miniere di carbone 

della Scozia è giunta al suo periodo critico. 
La crisi si verificherà da un momento al- 
l’altro. I padroni si riuniranno per scio- 
gliere il Comitato di conciliazione e per an- 
nunciare una riduzione del salario del 12 
per cento. Sicconie i minatori non accettano 
questa decisione, lo sciopero che costrin-- 
gerà alla disoccupazione 100,000 uomini è 
inevitabile. I capi minatori sono partiti per 
Berlino onde esporre la situazione ai dele- 
gati del Continente europeo ed americano. 

E’ noto che, in seguito ad una legge 
approvata dal Parlamento, le ore di -lavoro 
nelle miniere di carbone in. Inghilterra 
sono state ridotte da dieci ad otto ore. La 
nuova legge dovrebba andare in vigore col 
primo luglio prossimo. i 

I proprietari delle miniere però che ave- 
vano i loro contratti basati sulle 10 ore, 
non intendono di essere.vincolati ad osser- 
‘varli tali e quali — come pretendono i la- 
voratori — adesso che la legge riduce di 
due ore al giorno il profitto che loro le-- 
gittimamente derivava dagli impegni as- 
sunti dai minatori. 

E data la situazione, è assai dfficile che 
possa scongiurarsi una sospensione del la- 
voro pel prossimo luglio, poichè gli indu- 
striali sono decisi a chiudere le miniere 
anzichè sottostare a un contratto divenuto . 
ingiustamente oneroso a loro danno e che 
hanno già denunziato al Governo per la 

violazione risultante della legge sovrindi- 
cata. D altra parte i minatori — dopo un- 
dici anni di lavoro prospero e tranquillo 
— hanno accumulate riserve così cospique 
da permettere. loro di ingaggiare, senza 
soverchie preoccupazioni, una lotta di re- 
sistenza. © 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo   il terremoto. 

    

di tossi, il Clhorphènol. 

-Medico-Chirurgo-Dentista 
3 deli’ Ecole Dentaire di Parigi 

(Max) Dal primo gennaio ad oggi, —. 

grammi ufficiali, le-sedute della camera, i . 

culo — un continuo ricorrere d’una frase 

sina, fu ripetuta, non so quante volte, con i 

E dico anche di pensiero; perchè non si . 

sce contro. di noi, di quello che lo sia 

Curioso davvero questo modo di parlare 

può giustificare che attribuendolo ad una . 

” 
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Avviso ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la Sauta Cresima nei seguenti giorni : 
13 Giugno — Domenica. » 2 
17 Giugno — Giovedì. >> 
20 Giugno — Domenica in Collegio Arciv. 

circa le 7; in Episcopio a 
mezzodì. 

21 Giugno — In Seminario di Udine circa 
le 7 a mezzodì in Episcopio. 

29 Giugno — In,Rosazzo alle 8 e alle 10. 
12 Luglio — In Episcopio alle 8, e a mez- 

zodì i 

Giubileo Sacerdotale. 
C. ci scrive da Pradamano, 11: 
Il giorno 7 corr. p. p., 25.0 della ordi- 

nazione sacerdotale di S. E Mons. Pelizzo, 
ì suoi condiscepoli in' N.o di 4, ai quali 
S'unì Mons. FaiAutti Decano della Colle 
Biata di Gorizia, venuto appositamente da 
Vienna, ove trovavasi quale Deputato al 
Parlamento, celebrarono il loro giubileo a 
Padova: nella basilica del Santo. 

Ospiti graditissimi di S. E. passarono 
Quel giorno insieme con lui, che con squi- 
Sita gentilezza li condusse a fare una gita 
a Praglia, a Lovigliano e a Abano. 

In questa circostanza S. E. ricevette de- 
voti auguri dal Capitolo delia Cattedrale, 
dal Collegio. dei professori del Seminario e 
da altri illustri personaggi della. città e 
delle Diocesi. 

Per celebrare con solennità questa data 
memoranda, i padovani preparano grandi 
feste pel mese di ottobre Prova 

Bolettino giudiziario. 
koma, 11. Un legato — Asquini è no- 

minato vini a S. Pietro al Natisone 

Culto. La fabbiiceria di Maiano e 
Farla è stata autorizzata ad accettare i le- 
gati Cividino. 

A proposito di furti al Cimitero 
e dei lamenti e richiami 

dei privati e della stampa. 

Il manovale Modonutti D. d’anni 23 o 
non legge giornali oppure subisce il fascino 
delle loro narrazioni e delle loro proteste in 
Senso inverso. Proprio ieri pubblicavamo 
l’arresto dell’ottantenne Marchiol, colto in 
flagrante profanazione delle tombe, strap- 
Pandone i sempreverdi, ed il prof. B*Aste 
dirigeva ad alcuni fogli una lettera di pro- 
testa contro le numerose frofanazioni e la 
boca vigilanza delle autorità. 

Ebbene proprio stamane e precisamente 
alle ore 8 il giovane manovale Modonautti 
era intento a strappare alcuni fiori dalle 
tombe De Toni e Muzzatti, e forse avea il 
proposito di spogliarne qualcun’ altra: ma 
ll proposito non fu potuto mandare. ad ef- 
fetto perchè venne agguantato subito. Il 
poveraccio venne colto anche in!un altro 
fallo, contemplato dalla nuova ‘legge sul 
coltello: teneva in tasca una ronsola che 
fu sequestrata. 

Speriamo che un’attivissima sorveglianza 
‘în questi giorni, in modo che il custode 
Consegni ai vigili, come oggi, i profanatori, 
e la pubblicità nei giornali, in modo ‘che 
tutti sappiano che chi tenta furti al cimi- 
tero è punito subito ‘con arresto e. la > in- 
deceuta profanazione finirà. 

Grave disgrazia d’ uno studente. 
Ieri sera alle ‘ore 8 venne accolto d'ur 

genza al nostro ospitale lo studente Zeari 
Luciano d’anni 14 da Udine per frattura 
al” femore sinistro, in seguito a caduta, 
guarirà in 60 giorni. î 

Arresti. 
' Dalle guardie di città, vennero ieri ar- 
lestati Miglianini Giovanni, Toniutti Sante 
perchè possessori d’una roncola, e. Iacuzzi 
Pietro per minaccie a mano armata e porto 
di coltello. 

«Le guide a cavallo 
Questa sera, alla Palestra ‘ginnastica ia 

Via della Posta, si terrà l’aununciata adu- 
Davza per l’ istituzione di un eorpo di 
Buide a cavallo. 

I tipografi... 
Questa sera “i tipografi si riuniranno alla 

trattoria Anderloni a banchetto per festeg- 
Siare la conquista delle nove ore. 

Uscirà anche il numero unico «Il Risve- 
glo» compilato da loro. 

Un’ inchiesta alla Posta. 
In seguito al vivace incidente fra il di- 

lettore delle Poste ed il primo segretario 
Capo dell’ufficio vaglia, il Ministero delle 
oste ha ordinato. un’ inchiesta per appu- 

lare circa le responsabilità. 

Arrestato in Pretura 
Cedolo Giovanni comparve ieri in' Pre- 

tura per rispondere d’ubbriachezza. ripu- 
&ante, «ubbriaco », brontolando contraf- 
fatti che non teme nessuto. 

Invitato a smettere si abbandona a delle 

Sscandescenze, Una guardia lo prende per 
il braccio e lo ‘conduce fuori dell’ aula, 
Mentre il disgraziato continua inveendo e 

Minacciando. Per cui viene immediatamente 
Condotto in carcere. 

Il Pretore intanto lo condanna a 
di ammenda. 3 

La Commissione provinciale. è 
Per la conservazione dei monumenti e de- 

gli oggetti d’antichità e d’arte si. raduna 
Stasera alle ore 14 presso la R. Prefettura 
ber trattare l’ordine del giorno già da noi 
Pukblicato. s - 
L Unione. Velocipedistica Udinese. 

a Squedra di tiratori ciclisti approvata. 
al frsera. all’Albergo al Telegrafo si riuni 
"na Ore 21 un’assemblea generale straor- 

Daria dell’Unione Velocipedistica Udinese 
È WMyocata dal Presidente A. Verza, per 
pittare del Rendiconto Veglia 1909, del- 
‘Dvito dell’Unione Veloc. Triestina, "della 
Uadra tiratori ciclisti e comunicazioni, 

del ùtto venne approvato, Le comunicazioni 
SI Presidente furono nel lamentare il poco 

SOncorgo alle gite. 

5 lire 
> 

LaCURApidticacepcianenii, vrvosie debiti umano la aroBa 
  

Sulla Banca popolare goriziana. 
Una comunicato al Piccolo di Trieste dice: 
« Abbiamo da Gorizia che fu assicutazo 

un accordo colla Banca Commerciale Trie- 
stina per. agevolare la ligqidazione della 
Banca Popolare Goriziana. La Binca Com» 
merciale Triestina mette a disposizione 
della liquidazione le somme necessarie a 
saldare i passivi della Banca Popolare Go- 
riziana. 

Le attività poi saranno lentamente li- 
quidate col maggior possibile riguardo ai 
debitori col concorso della filiale e delle 
agenzie che la Banca Commerciale Triestina 
stabilirà in questi giorni a Gorizia rispet- 
tivamente a Monfalcone e Pola. 

La Banca Commerciale Triestina ha ot- 
tenuto esuberauti garanzie dai membri del 
cessato Consiglio d’Amministrazione della 
Banca Goriziana, da altri egregi cittadini 
del. goriziano, e da istituti di credito. 
L’ interessamento di questi fatteri e l’ in- 
‘tervento della Banca Commercials Triestina 
salva Gorizia e la Provincia dalle conse- 
guenze tristissime che avrebbe portato con 
sò una caduta della Banca Popolare Gori- 
ziana e quindi una realizzazione forzata 
dei suoi attivi ». 

. Fin qui il Piccolo. 
(uesta relazione però non parla dell’aiuto 

di cui il governo è stato largo verso ì si- 
gnori della Banca popolare goriziana. E 
stato in una seduta tenuta l’altro giovedì 
nel consiglio dei ministri che si è votato 
un milione a favore della Banca in liqui- 
dazione. 

Nuovi biglietti d'andata e ritorno. 
La Direzione Compartimentale di Vene- 

zia ha scritto alla Camera di commercio di 
Udine quanto segue. — - 

« Cou riferimento «al memoriale presen- 
tato da codesta on. Camera di commercio 
in data 15 ottobre 1908, chiedente anche 
l’ istituzione di biglietti di andata e ri- 
torno fra stazioni delle linea friulatia, non 
ancora provviste dei biglietti medesimi, 
pregiomi partecipare alla Di Vi Cha; cone 

statato il movimento di viaggiatori non tra- 
scurabile, che' si verifica fra alcune sta- 
zioni della linea suddetta, furono ammesse 
le corrispondenze con biglietti di andata- 
ritorno fra le seguenti stazioni: 1 

Da Moggio a Venzone e viceversa. 
Da Moggio a Tarcento e viceversa. 
Da Venzone a Tarcento e viceversa. 
Da Tricesimo a Tarcento e viceversa. 
Da Tricesimo a Magnano-Artegna e vice- 

versa. 
Da S. Giovanni 

viceversa. 
Da Udine a Spilimbergo e viceversa, 
nonchè dalla stazione della Carnia pet 

Tarcento, da Casarsa per Sacile e da Udine 
per Portogruaro, in cerrjspondenza di quelli 
già esistenti in -senso inverso, 

Manzano a Buttrio e 

« La distribuzione dei biglietti in parola 
avrà luogo a datare dal 16 corrente. » 

Le feste di domani a Gorizia. 

Ore 15 — Riuaione delle Società cicli- 
stiche nella Sala di ginnastica — Piazza 
della ginnastica, 

Ore-15.30 — Sfilata «elle ana cieli- 
stiche. 
2@re-16== RT di fanfare ciclistiche. 

- Ore 17 — Corsa internazionate ciclistica 
dilettanti per batterie - Premi: I. meda- 
glia d’oro grande con smalto — II. me- 
daglia d’oro media — II. medaglia d’oro 
piccola — IV. medaglia d’argento grande 
— V. medaglia d’argento media. Tutti i 
premi verranno accompagnati da diploma. 

Ore 18 — Corsa ciclistica Friuli per 
batterie, libera a tutti i dilettanti - Premi: 

I. medaglia d' ‘oro grande con smalto — II 
medaglia d’oro con contorno — III. meda- 
glia d’oro piccola con cortorno — IV. me- 
daglia d’argento grande — V. medaglia 
d’argento media - VI, medaglia d’argento 
piccola. Tatti i premi verranno accompa- 
gnati da diploma. 

Ore 20: — Spettacolo pirotecnico, 
Al confine di Visco e Bracciano avranno 

libete transito le biciclette. ' 

. Marcia podistica. 
Ad iniziativa della Società Udinese di 

gianastfca e scherma, sezione podismo, avrà 
luogo stasera alle ore 21, una marcia di 
preparazione della « Fortior podistico ita- 
liano » sul percorso Udine-Tricesimo-Collo- 
redo-Pagnacco Udine, di km. 30 circa. 

La partenza si effettuerà dalla palestra 
sociale alle ore 21 e ‘l’arrivo alla stessa 

verso le ore 2 ant. di domani. 

... Con la reliquia... 
Ci scrivono, 11: «Non avete letto sul 

Gazzettino d'oggi, 
processione del Corpus Domini che il ve- 
scovo veniva « colla reliquia» ? Si può ben 

‘essere radicali sia a Udine che a Venezia, 

ma non è permesso di ignorare il Mistero 
eucaristico, neppur nel 1909, Non vi pare ? 

Altro che ci pare? i 

Beneficenza 
Offerte fatte all’Ospizio Tomadini : 

miglia Fabiano in morte del sig. Raffaele 
Fabiano offre L. 50; i coniugi Giacomo e 
Letizia Tomasoni nella luttuosa cecasione 
della morte della rispettiva madre e suo- 
cera Maria Calligaris Tomasoni offrono 
Lire 100. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 11 giugno 1909. 
Rendita 3.75 070 Ii 405505 
a 3172 0xg (netto) » 104.85 

è 8 Oro à » —,— 

. Azioni. 

Banca d’Ita'ia Li 120h— 
Ferrovie Meridionali » (06. 

» Mediterranee "»s 416,—° 
Società Veneta . » 210.—- 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 514:50 
» Meridionali . + A0T00 
» Mediterranee 4 Org 507.— 

TS 
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Cartelle . 
fondiaria Banva Italia 3.75 019 L. 506.25 

» Caeka i1sp.-Milano 40]9 » 509 50 
di » » 500 > 515.50 

» Ist. Ital., Roma 40106 » 509.50 
» « «. » 4 OTO » Done 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (or) L. 100.31 
Londra (sterline) » 25.30 
Germania (marchi) » 123.64 
Anstria (corone) E E ORO 
Pietroburgo (rubli) » 266.12 
Rimania (lei) - » 9 
Nuova York (dollari) » 5:17 
Turchia (lire turche) » DR; 75 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della "Dott rina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Fee. Mons. Arci- 
TESCOVO si trova presso l’Amministrazione 

‘del Crociato, 
Centesimi 10 la copia, 

vendesi a pronta Cassa. 
" z ® > v &— " È 

| GRATTACAPI DELLA FRANCIA. 

Gli atti di sabotage in Francia continuano 
in una proporzione impressionante. Non pas- 
sa giorno che non sieno commessi nuovi at- 
ti di vandalismo contro le linee-telegrafi. 
che e telefoniche in varie regioni della Fran- 
cia: Al ministero dell’ Interno si continua 
a dire che la parola d’ ordine è partita da 
Parigi, ove deve esistere una organizz:zio- 
no degli atti di sabbotaggio. 

spese postali in più 

  

diramati da Gustavo Hervò, il notissimo de- 
putato antimilitarista, diretto re della Guer- 
re Sociale. Interrogato i in’ proposito, 1’ Her- 
Yè Bcoppiò in una risata, dicendo: 

« Non so assolutamentòo nulla di quanto 
mi dite. Può darsi benissimo che il Gover- 

litti fantastici: 
sono ormai comuni sotto la repubblica. AI: 
cuni mesi di prigione di più o di meno, non 
ossono troncare la nostra propaganda, 

ti di vandalismo che si vanno compiendo 
da parecchio tempo. Oramai sono cesì nu- 

merosi che non si può tenerli nascosti. 
Ebbene, non siamo che all’iaizio. Vi sono 
‘attualmentein Francia 50 000 uomini, 50.000 
energumeni che vogliono compiere la loro 
opera « ripugaante ed anti patriottica >, », CC- 

a reprimere gli atti di vandalismo, ditegli 
che noi o pronti. Maio seno persuaso 
che Clemenceau non vorrà prendersi qu sta 
Dre », 

  

  

  

TOMBOLA NAZIONALE 
Lire 200.000 dì premi 

Con la mite spesa di Una Tira. si 11ò 
acquistare una cartella della Grande Tom 
bola Nazionale che verrà est'atta in R_ma 
_iprevocabilmente il giorno 30 GIATSO 
‘1909, a beneficio di agli Oupelali crili di 
Livorno, Lecce e Chieti, che congorre ai 

rilevanti premi di L. 100 0.0,.25.000, 
15.000, 5000, L. 50.000 ed a quello di 
Consolazione di altre Li 5000, 

Il tempo è brove ed occorfe acquistire 
subito le cartelle per non rimanere sprov- 
visti. 

Ultimi giorni di vendita. 
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per le pi salatti 

nola, Naso, ì Fee IL 
del eav, doit. ZAPPAROLI SU 

ir; sta 

- (ppt con decrato della fi. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.       
  

  

“Cav. Dott. Ugo Ersettig 
{specialista malattie donne e bambini, 

— Consultazioni nell'ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore "10 alle 12 e dalle 

13 alle 15; tutti. i «giorni. — Udine, Via 

Sostagnif Na 1, Lee di aa   
  

argga     i) 

"id iii Decio oi citi. DI o uil DEMI 0 

E’ corsa voce che gli ordini fossero stati 

no ci abbia a processare accusandoci di de-.d. 
ma i provvedimenti illegali |” 

1 Governo si accorge soltanto ora degli at-_ 

me dite voi, Se il Governo vuole accingersi. 

» SR rice ; 

Su NE V R AS SILA > 
È & if. 

S FINZIOHAI GELO STOMAGO E DELI} SUE. 
È f nagsea, dolori di sto . 

$ n stioni diffi È ipiî 

$ intestinali, stitichezza, ess.) È 

a IT gopfogf 3° 

a dott, Giuseppe siQurini 
S Consultuzioni ogni {{t0p} #85) 7 
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‘ rivolgersi alla 

5. Pasquale Tremonti di UDINE; 

Telefono 2-96, 

  

  

rtopedia Meccanica 
Confezione su Misura ed applicazione == 

Cinti, Ventriere, Calze elastiche 
Apparecchi di HESSING ; Corsetti per Scoliosi, spondilite eco, 

-—_@ Arti artificiali. «superiori e inferiori @—— 

P. ROSSI e C. - Udine 
TELEFONO 2-93 

ia «del Duomo 3 - di lato al Gabinetto Dentistico 
del dott. ÈL. Spellanzon. i 

TUTTI I GIORNI NON FESTIVI DALLE 11-12 E DALLE 14-17. 
  

  

Alle Massajo, alle Lavandaie, a tutte È famiglie che fanno il 
bucato in casa e che vogliono conservare lungamente la uo biancheria, rac- 
Prep Te di 2A OLARR8 la 

  

per bucato (Brevettata-Depositata) 
. Cell’ uso di questo prodotto special: si sostituisce la cenere, le liscive e le 

mater:e corrosive, si ha una grande | e conomia di tempo e di sapone, ottenendo 
un burato candido e morbido. La Saponina >» (Enrico Heimann e C. 
Milano e Cornigliano Ligure) è in.uso presso tutte le lavanderie dei più im- 
portanti isttHuti del Regno (Ospedali, Manicomi, Ricoveri, Collegi, Alberghi, ecc.). 

- Vendita al dettaglio per Udine 
dresso GENI SIOVANNE, dipositario. generale per Udine e Provincia, 
«Piazza Patriarcato N. 8, e press» Burello Antonio, Naaco. Lazzaro, e Romanelli. 
Umberto, Piazza S. Giacomo. 

Guaàrdarsi dalle falsificazioni e diffidare dall’ uso delle 
liscive liquide che esercitano una rapida azione distruttrice sulla lizgeria. 

MALATTIE NERVOSE 
CASA DI CURA ====————+ 

ste Piazzale 26 1. glio - U D I TH - Telefono 3-38 st 
Medici È 

Dott. Cav. DOMENICO CALLIGARIS 
: Dott. Prof. GIUSEPPE CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia nella R. Università di Roma. 

  

      

  

   
    

CASA DÌ SALUTE 

Let doti. METULLIO COMUNOTTI 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

DASA > I UTE 

ba cr GATE È 

ima - OSTETRICIA 
da Malattia delle donne 
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Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter: 
mosifone, 

Direttore Dotî. M. Cominotti * 
BIRRE DS G. B. Cacitti "| 

   
         Visite dalle il alle 14 

Gratuite per i poveri. 

RIC,IN E - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

     
    

          

  

            

  

UBENE - Piazza Mercatonuovo (ex 8. Giacomo) 
> Pa 

rit da 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Sacri Paramenti 
i 3 : 6 

da Chiesa e.oro fino per ricamo. 
) 

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
| Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
    

   

      

      

       

  

    
   
    

     
    
     

      

      

per eccellenza, 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è uh riconosciuto 
O A a 

\NGUE, delle OSSA e del SISTEMA NE LAVOSC 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le s! 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio.specifico è 
di azione così pronta e sic sura, che Medici e Scienziaii lo hanno adottato per uso 

personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
Questo rimedio, essendo un alimento di i ‘isparmio, agli adulti.mantiene sempre alti i poteri 

fisiologici; ai bambini-fornisce i principii necessarii Pal normale sviluppo dell’organismo. 

LbL A dell'ESTATE 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del Si 

nella SPOS 
RINFRANCAefC©O 5 ISEE 
GUARISCE: 

Dirigersi alive ali’ Ufficio Centrale d’ Anminzi A DE ANZONE © Ci, 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XIX Settembre N, BA RI, 

Via Audrea da Bari, 55 BE RGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESC LÀ 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA. Piazza Fontane Marose - LI- 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
Rue Perdonnet. BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

  

(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosfore-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina. 

3S ATE 
NPAPI 

Neurastenia = Cleroane mia = Diabete : Doebolezza 
‘forme di paralisi = impete 

Scrofola + Debolezza di vista. È energico rim 
malaria e in tutte le tonvalescenze di malattie acute e cronicne. 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12 - 
retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia ingiese del Cervo- -Napoli Corso Umberto I, 119, palazzo proprio 
Importante opuscolo sull’ Ischirogeno-Antilepsi- -Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis d It arta da visita. 

Rn dI marca di fabbrica la Lol munita ci ritratto dal 

aza s Rachiticge: E 
radio negli esaurima@enti, 

dott. monstre per posta L.13 - pagamento anticipato, di- 
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nei postumi di febbri della 
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L'Ischirogeno, Inscritto uella E X ef 
‘d’Italia (pr. i vilegio di poche Rd !) va il SEO sulle numerose imitazioni, 
perchè non è siato giammai raggiunto nella 

Viene prescril to da iuiti i Medici del Mondo 
brevità riportiamo appena quanto scrive e lilustne Prof. Comm. GIUSEPPE ALBI NI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono genlilissimo, che volle inviarmi molte selli- 8 
mane fa; di quattro boitiglie d' Ischirogen 

Il miosilenzio non deve Ro a pigr. izia, di negligenz a,adaltra ragioneo pretesto. 
No... ma al deltber ato proposito d liprovare su di me ste 

4 peutico, per poler attestarne in buona scienza e coscienza, iveramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all Ischirogèno il ricupero dell appetito (quali da anni non 

Ho mai avuto) il miglioramento delle junzioni dell apparecchio digerente, e, di conse- 
| quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

di in seguito alla grave febbr edi infezione soffer fa nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto î miet più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devolissimo GIUSEPPE ALBINI 
sa DECHera del’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

0a è pai: Cal Sui cartonagzio fsi flassone, di cui, a riciiesta del sig Deli, Ju sopra si riporta ii ii tassi 

si ‘ pu nti — 
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2z0 DELL E INSER iz 
Quarto pagina Cent.        CONI: 

30 la linea o spazio di linea 
Terza pagina, dopo la firma del. gerente 

1,50 la Mia, O spazio di linea di 7 punti — Ccerpo . 
— la riga contata. dà gior nale L. 

  

Pa unico Gre fmiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di Mi LAN NO 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE +. al 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità 1 
nostri Plot anche della Colonia Eritrea e detla 

Ta orta 
CRAL ABRAT 

        

   

  

    

sua potente azione cu rativa. 
e, fra le migliaia di gi i ermaziol ri DEL 

sso, ed a lungo, il suotrovato tera- 

SL del I contro le sostituzioni e le f fa:siffcazioni 
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(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro i contro l'infezione malarica ; 

  

   SPACCATO Dì ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI) MALARICI 

ricostituente 
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E° della nota: CASA ACHILLE BANFI 
ce di Milano una studiata applicazione delle 

del sangue sostanze amido glutine in modo da ren- 
: <p è ‘—‘’’1dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 

Felice Bisleri e C. - Milano. è i durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

Si vende da per tutto. 
  

  

Baffi e Barba 

Pomata ungherese profumata iù, 2 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 

|-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 

S&sBaole EI, 

    

Provvedetevi dei migliori 

Estratti 
del più volte Premiato 

Ra loratonie Chimico 0ROSI 
MILANO, Via Felice Casati, 14 

Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, 
L. 1,10, con GRATIS: L'arte di f_ b- 

bricare Liquori, Profumene, ecc., interessante manuale 
inviando vaglia di 

  

  
per liquori   
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LL 2 la 

lattifughe, 

della Borsa, 
— Roma — ci 

‘hi dA Aaa 

RINOMATI 
Preparati 

. Pepsina 

CARLO TOSI 
°PILLOL" DI PEPSINA 
digerenti alla Do Vegeto - Ani- 

Boccelta di 24 pittole 
PILLO E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

  

In tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e-C., Milano, via S. Paolo 11 — 

[farmacia già Maldifassi (Palazzo . 
dirimpetto alla Post. a: 

  

  

  

Prezzo     

  

per la distruzione dei 

“Simca, f 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzumi.e-C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, ‘piazza 

lontane Marose. ” 

pr S CES TN » . 

cent. 70 la scatola = 

    

  

Via 

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Mercatevecchio N. 6 

  

  

  

Prodotto brevettato®3 

della Premiata Latteria di la di Borgosatollo {£ 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini 
nutriti artificialmente. 5 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni difft- 
cilì e nelle malattie dello stomaco e degli 
Bitestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni «a richiesta 
> Si vende presso le principali Farmacie e Drogherei 

CONTRO 

Premiata Famniacia BAGOLE PULZONI - 

Chimici- Farmacisti 

MACCHINE SINGER E ner & ua 
unicamente presso Ja COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. 2.50 SRITIMANALI - — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

  
Macchine per tutte le industri te di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per-osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viena 

‘mendialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  
      

Speialità à del Premiato o Laboratorio Chico armaceutico Paceli 
LIVO TaNO 

% = 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE. 
Corso Vitterio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N, © 

  

  

È «| a cnabilati lucidi, avvenenti, si ottengono con 
: Capelli Belli la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (Cow 
SA ti 0.80; per posta 0.85 e DL 95. 

PASTIR LIE PAG IL (Pettorali -Inalatr ic). Uniche nel suo genere, 
guariscono.la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la. di- 
gestione. — Scatola grande L., 1.50, per Desa dovunque L. 1.65. 
    

Vendonsi in tutte le ario e dalla farmacia PACELL]: Corso Umberto 

   
   
      

      
    

    

o NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE: 
i HA PERCORSO TUTTE; LE CLINICHE da 

manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bae- 

3 celli, Carra Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo # . 

“il an di tic e nella pratica dei medici on tanti dolori e {# 
ci rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

(NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

quelle del Brianehi, Scia- È 

  

  

w 5i, Livomo. — In Udino presso le farmacie Comelli, Comossatti a Marinetti 
li Yenzona. ; È     YPARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL» È 
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Avvisi Economici 5 Cenesimi per RI Bi Trovasi 

\SIASI MORBO. _ 
in tutte le Parmacie.      
  
  

Annunzi vari 

LA CASA 4, Miani e C., chimici-farmac., Milano, A aa 
ia tutte le ‘specialità medicinali ed articoli di chirurgiaf     

OO CRISI a ir È 

  

PIACENZA — sin A. MANZONI 6 C., MILANO-ROMA-GENOVA 

    

porta il numero iI      
       
  

    


